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PARTE UFFICIALE "·"·'°°, accreto aer rossuasocorrente,«2;<2,, post2
del Ministro ßegretario di ßlato per gli affari dell'In-

terno, sopra deliberazione del Consiglio del R. Or-

Ieri, poco dopo le ore sei del pomeriggio, giungeva in dine del Merito civile di Savoia, ha nomi-

Roma S. M. la Regina Pia di Portogallo, accompagnata nati cavalieri dello stesso Ordine i signort:

dalle LL. AA. RR. i Principi Carlo ed Alfonso, suoi figli. Cav. Andrea Maffei, senatore del Regno;
Le LL. MM. il Re e la Regina la ricevevano ,alla sta- Cav. Giacomo Favretto, pittore;

zione.della ferrovia, ove erano pure ad ossequiarla le LL. Cav. Felice Casorati, professore di calcolo differenziale ed

EE. i Presidenti del Senato del Regno e della Camera dei integrale nella R. Universita di Pavia.

deputati,- i Ministri Segretari di Stato, la Casa militare e
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

civile di S. M. il Re, le Dame d'onore di S. M. la Regina

e le Autorità sì civili che militari della eittà e provincia S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

di Roma. d'Italia :

PARLAMENTO NAZIONALE

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di sabato venne letta in primo luogo una

proposta di legge det deputato Casati e di altri, ammessa

dagli Uffizi, e diretta ad aggregare il comune di Brugherio
al mandamento di Monza ; fu convalidata l'elezione del

signor Fabrizio Colonna a deputato del 1° Collegio di

Roma, contro la quale parlò il deputato Coccapieller ; fu

approvato a scrutinio segreto il disegno di legge inteso a

modificate la legge sull'amministrazione e contabilità ge-

nerale dello Stato, e venne svolta dal deputato Bonomo

la sua interrogazione sulla ferrovia diretta Roma-Napoli,
a cui rispose con dichiarazioni il Ministro dei Lavori Pub-

blici.

Quindi si proseguì la discussione del disegno di legge

per la riforma della tariffa doganale, a cui presero parte
i deputati Sanguinetti, Nervo, Maggi, Caperle, Peruzzi, 'il

relatore Luzzatti e il Ministro delle Finanze. .

Infine, preso atto della demissione data dal deputai;o

Coccapieller, fu dichiarato vacante un seggio del 1° Collegio
di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Pinarize:
Con decreto del 25 gennaio 1883:

A cavaliere:

Sommaruga Luigi, commissario alle visite doganali.
Daneri Cesare, id. alle scritture id.
Jehan Eugenio, id. id. id.
Nicola Francesco, id. alle visite id.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero 2829 (Serie 3a) della Raccolta W/)îciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 aprile 1881, n. CL. col quale
fu nominato commissario governativo per la liquidazione
della Cassa di risparmio di Itri il signor Silvio Abbondati,
ragioniere della Prefettura di Caserta;

Considerato che 11 signor Silvio Abbondati ha dovuto
rinunciare al detto incarico essendo stato traslocato ad
altra Prefettura ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Coramercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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griicãÍlp ico. $1 sogittiijone.del signor Silvio1 oil-
dati è Itöminato cominissario gofernátivo per la Ï ÃÌëlt-
zione della Cassa di risparmio di ,Itri 11 signor avvocato
Alfonso Murolo, sottosegretario presso la Sottoprefehiffá"
di Gaeta in Formia.

Ordiniamo che il presente dedrefó, ruuriité del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racedita tifteide delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1883.

UMBERTO.
Benti.

Visto, li Guardasiguli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 1840 (Serie 3a) della Raccolta «//lciale delle leggi e

del deerdli del Itegno contierte il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà siella Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie ga), sulle

coriversioni in rendita coilsolidata 5 per cento dei debiti

redimibili dello Stato;
Vista la legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (Serie 3a), che

approvò le convenzioni di riscano deÍle Ëerrovie Ïlomane,
in forza della quale le obbiÌgazioni comuni della già So-

cietà delle ferrovie suddette divennèro debito dello Stato,
in conseguenza di che la precitata legge dell'8 marzo 1874

è applicabile anche a questi titoli;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° marzo a tutto

il mese di aprile 1883 furono presentati alfAmministra-

zione del Debito Pubblico per la conversione num. 4153

titoli di debiti redimibili per una complessiva annua ren-

dita di lire 100,895, dei quali, uno con decorrenza dal

1° ottobre 1882; frecentotre dal 1° gennaio 1883; quaran-
tanove dal 16 aprile detto anno, e tremilaottocento dal 1° luglio
stesso anno, e che in correspettivo dei medesimi fu asse-

gnata l'annua rendita consolidata 5 per cento di lire 99,565,
con decorrenza dal 1° luglio 1883, oltre alla correspon-
sione alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla dif-

ferenza di godimento fra le rendite redimibili cedute allo

Stato e la rendita consolidata 5 per cento attribuita in

cambio, i quali prorata ammontano alla complessiva somma

di lire 2653 75;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va-

riazioni riel biláncio di prima previsione della spésa del

Tesoro per l'anno 1883y in aumento ai- capitoli 1 e 106,
ed in diminužione ai daþitoli 7 e 8;

Sulla proposta del Nosito Ministro Segretario di Stato per
le Finarize, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,

ÀbiiátÀo deerátato e Àecrehimo:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è au-
torizzata a ritirare e annullare, tenendone vivi i numeri
d'inscrizione, i seguenti titoli di debiti rediniibili Atati þre-
sentati per la conversione in rendita confolidatä 5 per
cento eioè:

N. g98 O ligazÑ1i cqniuiÀ lelle Reyriovje Ito-
mane,' con Œecorrefiza dál 16 gennaio
1888, per Ja complessiya annua ren-.
ditadi ..........L. 4470

» l Obbligazione del prestito ex-pontificio
1860-1864, 5 per cento, con decorrenza
dal 16 ottobre 1882, per l'annua ren-
ditadi ..........» 50

» 49 Obbligazioni del prestito ex-pontificio
1866 (Blount), 5 per cento, con decor-
renza dal lo aprile 1883, per la com-

plessiva annua rendita di . . . » 1225
» 5 Obbligazioni dei canaliCatour,6 per cento,

con decorrenza dal 1° gennaio 1883,
per la complessiva annua rendita di » 150

» 3800 Obbligazioni deIla ferrotia Udine-I on

tebba, 5 per cento, con decorrenza dal
1° Iuglio 1883, per la complessiva au-
nua rendita di . . . . . . .

> 95,000

N. 4153 L. 100,895
Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli

redimibili designati nell'articolo precedente sarà inscritta
nel Gran Libro del Debito Pubblico, in aumento al conso-
lidato 5 per ,

cento, la rendita di lire 99,565 (lire novan-
tandieûiila cin(1üecentòsessanacifique), don décótrenza dal
I luglio 1883.

Art. 3.-Il_ fondo stanziato al capitolo lo del bilancio di
prima previsione della spesa del Tesoro þer Yanno 1883
sarà aumentato delta sòmma di lire 49,"/82 50 (lire qua-
rantanovemila settecentottantadue e centesimi cinquanta),
þèr impörtate lordo del semësti-e al 16 gènnäio 1884, per
la rendita da crearsi come al precedente articolo 2.

Sarå pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 108
del detto bilancio di prima previsione di lire 2653 75 (lire
dueinilaseicentocinquantatre e centesimi settantacinque), per
prorata d'interessi convenuti con le parti dälla decorrenza
della l•endifa aséégnatà in dambio fÍno a tutto giugno 1883.

Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 7, art. 10, del bi-
lancio di prima previsione della spesa del Teso'ro dell'Añuo
1883, sarå diminuito di lire 50 (lire cinquanta), per la com-

petenza lorda dei semestri al lo aprile e 1• ottobye 1883,
per l'obbligazione del prestito ex-pontifioio 186 18B4.

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 11, del detto bi-
lancio, sarå diminuito di lire 612 50 (lire seicentododici e

centesimi cinquanta), per la competenza lorda del semestre
al 1° ottobre 1883, Iier le quarantanove obbligazioni del
prestito ex-pontificio 1866 (Blount).

Il fondo stanziato al capitolo 8, art. 3, del detto biláncio,
sarå diminuito di lire 150 (Iire centocinquanta), perla com-

petenza lorda dei semestri al lo luglio 1883 e 1° gennaio
1884, per le cinque obbligazioni dei canali Cavour.

Il fondo stanziato al detto capitolo 8, art. 4, del detto bi-
lancio, sarå, diminuito

,

di lire 47,750 (lire quarantasettemila
settecentocinquanta), per la competenza lorda del, seme-
stre al lo gennaio 1884, per le tremilaottocento obbliga-
zioni della ferrovia Udine-Pontebba.

Il fondo stanziato al detto capitõlo, art. 19, del biläncio
suddetto, sarà dimiliuito di lire 4470 (life quattromilaquat-
trocentosettanta), per la anilpetenza lorda dei semestri al
lo luglio 1883 e 1° gennaio 1884,-per le duecentonovantotto
obbligazioni comuni delle Ferrovie Romane.

Ordinianio che il ytesente décieto, munito åel Agillo dello

Stato, sia iiiserto nella Edccolta ufficiale delle le e dei
decreti del Regno d'Italia, rúandando a flIuti4ue šÑtti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolítà, ãddì 17 rifa io 1889.

tWiMo.
A. AfAouAm.

Visto, Il Guardasigilli: Ú, AÑÃRDELLI.
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tuto Vegni (Scuola pratica di ägricoltura ñell'azienda agra-
ria , sotto la direzione, amministrazione e rapgregatanza
del 'ingegnere VaiiÈûÈcifWiitutani,Tsgm a tiiáTiticio
dal testatore medesimo ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In-

dustria e Gömmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto Vegni (Scuola pratica di agricoltura

nell'azienda agrária), chiamato erede dal défunto commen-
datore professore Angelo Vegni, col testamento del 3 feb-
braiol&83, pubblicato il 19 successivo, per gli atti -del no-
faio Angelo Marclii, di Firenze, sotto la direzio11ea.pymi-listrazione erappresentanzodelFingegnere Vánnuccio Van-
nuccini, è costituito in Ente morale.

Art. 2. Il suindicato rappresentante dellTstituto è auto-
rizzato ad accettare, nell'interesse dell'Ente suddetto, la
eredità deferitagli in virtù delle citate disposizioni testa-
mentario, e coerentemente alle facoltå conferitegli dal te-
statore è incaricato di presentare, entro il più breve ter-
mine che gli sarà possibile, alla Nostra approvazione il
relativo statuto organico.

Ordiniamo che il presente decreto, mytito del sigillo dello
Stato, sia inserto nélla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decteli del Régnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1883.

UMBERTO.
OfRTi.

Vistä, Il Guanlasigi)/i: G. ZANARDELLI.

Il N. BOOOOXKKVIÈ (Serie 3a_, parte supplementare) della

Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it se-

guente decreto :

'UkhtitTo I

per grazlA à!I lÏMo e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,

Ÿista la nota del prefetto di Novara circa lo sciognmento
dell'Amministraziore dell'Asilo infantile di Piedicavalla per
diverse irregolarità accertate da una inchiesta, i'n difuna

delle quali sarebbe anche impegnata la responsábilità per,
sonale degli amministratori;

Vista la relativa delib'era:tione 14 inarzo 1883 délÏa De -

Il Ñdh. Í$ÚÒ€ØÈÑÊ (Serie 86., parte sitppiekentare) della Rac- putazione provinciale ;

cónh i ciale delle teýgi e dei decreti del Regno contiene il seguente Visto il parere 27 aprile 1883 del Consiglío di Stato ;
decreto: Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere þie,

UMBERTO I Abbiamo decretato e decretiamo :

geè güia sil Éblo e per 44Intà deRM MaxiaWe

RË D'ITALIA

Visto il testhmento 3 febbraio' 1883, pubblicato il 19

stéasd meëe, per gli atti del notaio Añgelo Marchi, in Fi-

renze, del fu comm. prof. Angelo Vegni, defunto, in Firenze

ik& feb¾ia'io 18Š9;
Vista la domanda degli esecutori testámentari nominati

daljuddetto defunto per la costituzione in Ente morale
dell'Istituto chigmato erede dal testatore col titolo di lati-

Articolo unico. L'Amministrazione dell'Asilo ifffantile di
Piedicavallo è sciolta, e la interinale gestione del pio Isti-
tuto è affidata ad un Itegio commissario straordinario da
nominarsi dal signor prefetto della proviliela, con l'iff6árica
di £are,qµanfoccorra nell'interesse dell'Istituto medesimo,
e. diproxyegete quingialla ricostitqziðiie delFAminittistra-
zione normale.

Ordiniaino che il presente decreto, mmiito dél sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffieiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

Il Nurnero ISTS (Serie 36) della Raccolta e//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA , s a

Visto il messaggio in data del 6 correlite mese, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di de13utato al ~Paflaníento,
assegnati al Collegio di Parma, n. 89;

Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-
tembre 1882, n. 999 ;
' Sulla -proposizione del Nostro Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli ttffari del-
l'Interno,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Parma, num. 89, è convocato pel

giorno lo luglio prossimo venturo affinchè proceda all'ele-
zione di uno dei cinque deputati assegnati al detto Col-
legio.

Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo il

giorno 8 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELLI.

MINIS TER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIRBZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

Il luogo di destinazione puð essere il Belgip, la Francia
o la Germania.

Le dogiande di ammjasique aÍ concorso dovra'ano assère
inviate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
(Direzione generale dell'agricoltura) non più tardi del 15
giugno 1883, insieme al succinto indirizzo.del concorrente,
e contenere i documenti richiehti dal presente avviso.

Con speciale avviso narà indicato il giorno _ed il luogo
degli esami.

Roma, 21 maggio 1883.

Il Direttore delPAgricoltura
N. AURAGLIA.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE DELL'INúUSTRIA E DEL CÓMMER€iO

Avviso di concorso.
E aperto un concorso per titoli e per esame alla cattedra

di merceologia nella Scuola di commercio, con,Banco mo-
dello, in Bari, alla quale è annesso 10 stipendio.df lire 3000.

Le domande di ammissione al concorso debbono fessere
presentate al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio non più tardi del 30 agosto 1883.

I concorrenti dovranno unire alla domanda i' documenti
che co111provano la loro capacità nelle insegnamento al
quale aspirano, ed una narrazione dei loro studi. :

I candidati, i cui titoli saranno riconosciuti sufficienti dalla
Commissione giudicatrice del concorso, saranno invitati a
presentarsi ad un esame scritto ed orale, che gvra luogo
presso questo Ministero.

L' esame scritto consisterå in una dissertazione, da farsi
nello spazio di otto ore, sopra un tema estratto a sorte fra
quelli compilati dalla Odmmissione, e che verrapno comu-
nicati ai candidati cinque giorni prima del tempo -fissato
per l' esame.

L'esame orale consistera in una lèzione pu blica della,durata di un'ora, sopra un tema che verrã co unicato a
ciascun candidato quattro ore prima.

Il candidato prescelto sarA pagato sul bilancio della Scuola
di commercio di Bari, e non potra accettare incarico d'in-
segnamento in altri Istituti.

Roma, addi 16 maggio 1883.
Per il Direttore dell'Industria e del Commercio

A. MoNmu.

.A.vviso di concorso.

Nello intento di eliminare alcuni ostacoli che si oppon-
gono alla diffusione in Italia di stabilimenti industriali per
la fabbricazione dello zucchero, questo Ministero ha delibe-

rato di aprire un concorso per due posti di studio all'estero,
da conferirsi a giovani ingegneri che desiderano acquistare
speciali e compiute notizie teoriche e pratiche per la dire-

zione degli stabilimenti anzidetti.
Per essere ammesso al concorso è necessario il diploma

di ingegnere civile od industriale.
Il concorso avrå luogo per esame; sari perb tenuto conto

dei titoli. Le prove saranno scritte ed orali e verseranno

sulle seguenti materie :

1. Meccanica applicata alle macchine ;
2. Disegno industriale;
3. Costruzioni;
4. Chiinica tecnologica;
5. Chimica analitica nei suoi rapporti con l'industria

dell'estrazione dello zucchero;
6. Lingua francese o tedesca.

Coloro dhe vinceranno il concorso riceveranno dal Mini-
stero di Agricoltura lire 200 mensili per la durata di due
campagne di fabbricazione dello zucchero, le spese di viag-
.gio di. andata e ritorno dal luogo di destinazione, e lire 500

per un viaggio di istruzione fatto nello intento di visitare
Te þiù rinomate fabbriche,

MINIS TERO
di Agricoltura, Èndustria e Comumercio

SEZIÕNE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 6 aprile 1883 e regi-strato a Tormo 11 15 maggio successivo, n. 9156, vol. 158,

atti privati, la The Edison Electric Light Company of
Europe Limited a New-York ha ceduto e trasferito alla
Compagnie Continentale Edison (SootètéAnonyme),con sede
in Parigi, tutti i diritti che le spettano sulla privativa in-
dustriale conferitale con attestato del 23 giugno 1879,vol. XXII, n. 88, e per la durata di anni sei, a datare dal 80
medesimo mese, relativamente al trovato designato col titolo •

Perfeelionnements app,ortés dans la production de l'électri-
citè, dans la lumiere electrique, ainsi que dans les machi-
nos et les appareils employés à ces e/Jats.

Il detto atto di trasferimento ð statö presentato alla Pre-
fettura di Torino il 16 maggio 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali per gli effetti di cui agli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 31 maggio 1883,

11 ðireliore: G. BERRUTI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMAMO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di aprile 1883

.

- Rispa x•mi.

Quantità delle operazioni lifovimento dei libretti

NUMERO

degli ufÍìzi ECCEDENZA

.

DEPOSITI RIMBORSI CO3fPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati , sugli estinti

l\Icse di aprile . . . . . . . . .
11

,

90530 46943 137473
' 15871 2272 13599

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 20 275516 125943 401459 53054 6809 46155

nni precedenti . . . . . . .
. .

3488 3155074 1446305
.

4601379 660049 68811 591238

Somme ToTau 3519 I 3521120 1619191 5140311 728974 77982 650992

Movimento dei fondi

Interessi Somma complessiva
DEPOSITI dei depositi almuoRSI niusNeszA

capitalizzati
c degli interessi

Mose di aprile . . . . . . .
. . 8,659,366 62 » 8,659,366 62 G,623,253 56 2,036,113 06

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 27,169,022 33 » 27,169,022 33 19,137,840 05 8,031,182 28

Anni precedenti . . . . . . . . . 269,068,766 55 4,344,830 03 273,413,506 58 191,051,079 28 82,362,517 30

Soms ToTuu , . . . . . .. 304,897,155 50 4,344,830 03 300,241,985 53 216,812,172 89 92,429,812 64

B - Depositi giudiziaÍi.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZA-

Numero Somme Numero Somme

ese di aprile . . . . . . . . .

1979 862,852 28 3017 579,507 39 283,344 89

Mosi precedenti dell'anno in corso . .
7742 3,415,469 14 5478 1,340,343 72 2,075,125 42

Anni precedenti. . . . . . . . .
» » » » »

SoMME TOTau . . . . . .

9721 4,278,321 42 8495 - 1,919,851 11 2,358,470 31

I
Roma, addi 6 giugno 1883.

Visto -- Il Direttore Generate il Capo di Divisione

A. CAPECELATRo. L. SAPORITI.




